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X LEGISLATURA

II Commissione

Verbale n. 109

Seduta del 24/10/2019 

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente; 

2.  Deliberazione di Giunta regionale n. 1445 del 30/07/2019 "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2020-2022"(a.c. 177/B) - Esame in sede consultiva ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

3.  Proposta di legge a firma della Consigliera Laricchia e altri: “Norme in materia di nomine e designazioni di competenza della Regione” (a.c. 834/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;
4. Disegno di legge n. 61 del 09/04/2019 “Modifica della Legge regionale 26 aprile 1995 n. 27 ‘Disciplina del demanio e patrimonio regionale’” (a.c. 1235/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.
Presidenza: Caracciolo

Commissari presenti: Perrini, Romano M., Turco, Bozzetti, Colonna, De Leonardis, Galante, Gatta, Liviano D’Arcangelo, Mazzarano (in sostituzione di Maurodinoia), Vizzino.

Commissari assenti: //.

Per la struttura della II Commissione sono presenti: il dirigente Avv. Vito Abbatantuono, il funzionario PO dott.ssa Paola Papa e la Sig.ra Anna Nuzzolese.

Il Presidente Caracciolo avvia i lavori alle ore 12,41 con il primo punto all’ordine del giorno, l’approvazione del verbale della precedente seduta del 03/10/2019 che avviene all’unanimità dei Commissari presenti.

Passa poi al secondo punto all’ordine del giorno, l’esame della Deliberazione di Giunta regionale n. 1445 del 30/07/2019 "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2020-2022"(a.c. 177/B).

La Commissione, a maggioranza dei Commissari presenti, esprime parere favorevole alla Deliberazione di Giunta regionale n. 1445 del 30/07/2019 "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2020-2022"(a.c. 177/B), con la seguente votazione:

favorevoli: Caracciolo, Romano, Turco, Liviano D’Arcangelo, Colonna, Vizzino; 

contrari: Perrini, Bozzetti, Gatta, De Leonardis;

astenuti: //;

assenti al momento del voto: Galante, Mazzarano (in sostituzione di Maurodinoia).

Si procede con il terzo punto all’ordine del giorno, la proposta di legge a firma della Consigliera Laricchia e altri: “Norme in materia di nomine e designazioni di competenza della Regione” (a.c. 834/A). 

La Consigliera Laricchia presenta alcuni emendamenti alla sua proposta in risposta ai rilievi emersi nell’analisi tecnico normativa e li consegna seduta stante al Presidente.

Il Presidente chiede alla Consigliera Laricchia di illustrare la proposta di legge rispetto agli emendamenti formulati.

La Consigliera Laricchia dichiara che la proposta ridefinisce le modalità per le nomine e designazioni di competenza della Regione, al fine di garantire una scelta più adeguata delle persone designate che si rifletta anche nell’efficienza dei servizi erogati. 

La proposta di legge opera innanzitutto una distinzione fra le “nomine-indirizzo” che sono affidate alla Giunta e le “nomine-garanzia” che sono attribuite al Consiglio. La Consigliera ricorda che la vigente l. r. 24/1978 già disciplina le procedure di nomina stabilendo che le nomine “dei presidenti, dei vice-presidenti e dei commissari straordinari degli enti ed istituti pubblici, anche economici, di competenza o del Presidente della Regione oppure della Giunta regionale, sono soggette a parere preventivo, sulla candidatura, della Commissione consiliare permanente competente per gli Affari Generali quelle degli altri amministratori dei suddetti istituti ed enti debbono essere comunicate entro quindici giorni al Consiglio regionale. Tali comunicazioni devono contenere l'esposizione dei motivi che giustificano le nomine, le proposte o designazioni, le procedure seguite ed una biografia delle persone indicate o designate con la indicazione degli altri incarichi che eventualmente abbiano ricoperto o ricoprano”.

Questa procedura, a suo dire, non viene attualmente applicata in Consiglio regionale, probabilmente perché trattasi di una legge regionale datata.

Cita due Deliberazioni di Giunta regionale, la D.G.R. 2770/2010 e la D.G.R. 24/2017 sul tema e provvede, successivamente, a dare lettura dell’ultima parte della relazione sulla proposta di legge che ne raccoglie i punti più salienti.

Si tratta in sintesi, dei seguenti:

· una più chiara distinzione delle competenze fra il Consiglio e gli organi di Governo in materia di nomine e designazioni, attraverso un criterio ancorato al tipo di funzione o attività svolta dall’organismo rispetto al quale si procede all’investitura;

· l’introduzione del principio rafforzato di pubblicità e merito mediante la pubblicazione da parte del Consiglio e della Giunta di avvisi pubblici per favorire la presentazione delle candidature;

· con riferimento ad alcune tipologie di nomine di competenza del Consiglio, le proposte di candidatura sono sottoposte alla commissione consiliare competente che istruisce le proposte, valuta i requisiti ed eventualmente procede all’audizione dei candidati;

· con riferimento ad alcune tipologie di nomine di competenza della Giunta, la Giunta comunica alla commissione consiliare competente, insieme ad una relazione illustrativa delle ragioni della proposta, le nomine che intende effettuare tra quelle proposte in seguito agli avvisi pubblici; alla Commissione è quindi affidato un controllo preventivo e nella possibilità di audire i candidati e, in caso di osservazioni, il provvedimento di nomina deve dare atto del loro accoglimento oppure esplicitare le motivazioni del loro mancato accoglimento;

· il Consiglio e la Giunta provvedono alla tenuta di un elenco pubblico delle nomine e designazioni da effettuare nell’anno solare successivo e viene introdotto un registro unico regionale degli incarichi conferiti, aggiornato entro il 31 marzo di ogni anno con i dati essenziali relativi agli incarichi conferiti e cessati nell’anno precedente, comprese le informazioni relative alla consistenza del patrimonio all’atto della nomina e le dichiarazioni di tutti i redditi a fini fiscali;

· la non cumulabilità degli incarichi e la limitazione del numero dei mandati consecutivi da poter esercitare in un medesimo organo da parte della stessa persona, come previsto dalla D.G.R. 24/2017;

· l’obbligo per i soggetti chiamati a ricoprire incarichi di amministrazione attiva e di controllo di inviare all’organo regionale competente una relazione annuale sull’attività svolta e di riferire sull’attività svolta ogni volta che ne sia fatta richiesta dal Presidente del Consiglio, su iniziativa propria o di almeno due presidenti di gruppo o di almeno un terzo dei componenti del Consiglio, dalla Commissione Consiliare competente o dal Presidente della Giunta;

· maggior chiarezza sulle cause di inconferibilità, conflitto di interessi e incompatibilità nell’esercizio delle funzioni conseguenti alle nomine e sugli obblighi da esse derivanti per i soggetti prescelti.

La proposta, infine, per rendere coerente la normativa regionale vigente con le disposizioni recate, delega la Giunta a presentare uno o più disegni di legge di revisione delle normative vigenti che prevedono procedure di nomina o designazione di competenza degli organi della Regione.

Al termine dell’intervento, il Presidente apre la discussione generale sulla proposta.

Interviene il Consigliere Colonna chiedendo di riaggiornare la Commissione per l’esame dell’articolato e dei relativi emendamenti presentati in data odierna in modo da consentirne l’approfondimento da parte dei Commissari.

La Consigliera Laricchia concorda sul rinvio perché gli emendamenti sono tanti e comprende l’esigenza di volerli esaminare con più calma.

Il Presidente rinvia quindi l’esame alla prossima seduta. 

A seguire, essendo venuto a mancare il numero legale, il Presidente chiude la seduta alle ore 13,00 senza poter procedere all’esame del punto 4 all’ordine del giorno e alla successiva programmata seduta congiunta con la Settima Commissione.  

Letto, confermato e sottoscritto
     La Responsabile P.O.                                                          Il Dirigente 

           Paola Papa                                                               Vito Abbatantuono

   Il Consigliere Segretario                                                        Il Presidente 

          Giuseppe Turco                                                            Filippo Caracciolo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 28/11/2019
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